
Scritte antisemite
c’è un indagato

N ella notte di sabato Milano si è tinta del sangue 
di sei feriti in tre diversi accoltellamenti. Tutte 
giovani le vittime. Un ragazzo che è stato per 

ore in bilico fra la vita e la morte dopo esser stato feri-
to all’Arco della Pace alle due del mattino. Ma cosa 
succede quando cala il buio sulla città? Ci sono più ri-
schi che in passato per i ragazzi che sono in libera 
uscita nel fine settimana? Tassisti e Pr delle discote-
che, medici del Pronto soccorso e barellieri della Cro-
ce Rossa, come anche i sociologi esperti di giovani e 
dei cambiamenti della città, concordano: la città nel 
fine settimana si trasforma e sono gli stessi ragazzi 
ormai ad avere un po’ paura ad andare in certi posti, 
specie alle ore piccole. Un timore che prima provava-
no solo i genitori, ma che è condiviso anche dai figli.
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Le notti violente
della movida
sei accoltellamenti

Basket
Armani, missione compiuta
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Il concerto
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Opa di FdI sulla Regione
“Salvini lo ha promesso”

di MANFREDI LAMARTINA

Mappa della città inclusiva
“Le zone per tutte le tasche”
Una ricerca che sarà replicata anche in altre metropoli italiane rivela quali sono i quartieri
frequentati da ogni fascia di reddito. Pesano la presenza, i prezzi e i costi di negozi e locali

“Il (nuovo) senso
dei milanesi
per il pane”

Letteratura
Arundhati Roy si racconta

T La Russa al convegno FdI

C i  sono  quartieri  «segregati»,  
vissuti sia di giorno che di not-
te dallo stesso gruppo sociale. 

Ce ne  sono  altri,  invece,  dove  un 
mix di persone con reddito alto, me-
dio e basso crea un melting pot ad al-
ta inclusività. Un gruppo di ricerca-
tori ha messo a punto una mappatu-
ra delle zone di Milano, classifican-
dole  sulla  base  di  come  sono  fre-
quentate nell’arco della giornata. A 
influire sull’integrazione sono diver-
si fattori: trasporto pubblico, servizi 
e negozi o locali per tutte le tasche.
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È a Buenos Aires
il melting pot
che funziona

di ALESSANDRA CORICA
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T I Quintorigo in concerto al Dal Verme

Il sound tridimensionale dei Quintorigo
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di FEDERICA VENNI

C
i sono quartieri dove tutto sta-
gna: vissuti solo da chi ci abi-
ta, sia quando la città dorme 

sia quando lavora frenetica. Ma ce 
ne  sono  altrettanti  dove  i  diversi  
gruppi sociali si mescolano, incon-
trandosi al bar, sfiorandosi davanti 
alla vetrina di un negozio, portando 
i bambini a scuola o al parco giochi. 
A volte le interazioni si fermano lì, 
volatili come una puntatina in cen-
tro il sabato pomeriggio, a volte si 
consolidano. Ed è qui che spunta il 
germoglio di una città ideale, la Mi-
lano inclusiva. A mappare i quartie-
ri della città durante tutte le ore del 
giorno e della notte per capire da 
chi e in che modo sono frequentati 
è uno studio supportato dal proget-

to europeo “Coline” (focalizzato sui 
quartieri e la loro apertura all’inte-
grazione) e prodotto da tre ricerca-
tori di Isi Foundation, un istituto di 
ricerca  internazionale  che  sfrutta  
l’intelligenza artificiale per sondare 
alcuni aspetti della società, tra cui 
lo sviluppo urbano. Milano è il pri-
mo test e riserva qualche sorpresa. 

Lavinia  Rossi  Mori  (ricercatrice  
del Sony Csl Rome), Vittorio Loreto 
(professore  dell’università  La  Sa-
pienza di Roma e direttore del Sony 
Csl) e Riccardo Di Clemente (profes-
sore  associato  presso  la  Northea-
stern University di Londra e ricerca-
tore Isi) hanno analizzato, nel rispet-
to delle regole del Garante della pri-
vacy, i movimenti di 650 mila resi-
denti  nell’area  metropolitana  per  
dieci mesi attraverso dati di geolo-
calizzazione anonimizzati. Sono sta-
te prese in considerazione tre fasce 
di reddito (ricchi, classe media e me-

no abbienti) ed è stato confezionato 
un disegno delle interazioni quoti-
diane tra loro, come si incontrano e 
si separano nei diversi quartieri du-
rante l’arco della giornata. 

Sulla base di queste connessioni, 
gli studiosi hanno così classificato 
le zone di Milano. Le più inclusive 
sono quelle che contano la presen-
za più marcata dei tre gruppi sociali 
contemporaneamente sia di giorno 
che di notte: tra queste ci sono Bue-
nos Aires — Venezia, Centrale, De 
Angeli — Monte Rosa, Isola, Navigli, 
Garibaldi  —  Repubblica,  Tortona,  
Sarpi, Ticinese, XXII Marzo, Corsi-
ca, Giardini di Porta Venezia, Parco 
Sempione, Portello, Tortona. Sono 
zone in cui efficienza del trasporto 
pubblico, servizi essenziali (le scuo-
le, ad esempio) e varietà dell’offerta 
per il tempo libero (negozi e risto-
ranti) garantiscono una costante vi-
talità a portata di tutte le tasche. I 

quartieri indicati come misti hanno 
la presenza solo di due gruppi socia-
li: ci sono sia quelli centrali, come 
Brera, Magenta — San Vittore e Paga-
no, sia semicentrali ma comunque 
molto attrattivi  come Tre  Torri  e  
Scalo Romana, sia periferici come 
Stadera e Maciachini. Infine, ci so-

Il centro e le periferie
la mappa di Milano
che misura l’inclusività
La ricerca sulle zone dove i servizi attraggono più gruppi sociali
In cima alla lista Isola, Navigli o Garibaldi, in fondo Baggio o Barona

In piazza 
Duomo si 
incontrano le 
diverse anime 
della città
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heyplanet.gruppocap.it
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no le zone più segregate, frequenta-
te  solo  dai  residenti  di  un  unico  
gruppo sociale: si tratta prevalente-
mente delle periferie come il quar-
tiere Adriano, Baggio, Barona, Bovi-
sa e Bovisasca, Bruzzano, Comasi-
na, Gallaratese, Gratosoglio, Greco, 
Lambrate,  Corvetto,  Lorenteggio,  
Quarto Oggiaro e Rogoredo. Non so-
no caratteristiche rigide, ma preva-
lenti, e possono cambiare d’intensi-
tà a seconda delle ore del giorno. 

La ricerca rivela alcune sorprese, 
spiega Riccardo Di Clemente: «Du-
rante le ore lavorative, ad esempio, 
il centro di Milano diventa il luogo 
più inclusivo della città, dove perso-
ne di diversa estrazione economica 
si  incontrano e interagiscono, ma 
solo per lavoro.  La sera,  invece,  i  
quartieri tornano a segregarsi». A fa-
re da collante sociale in città è il ce-
to medio che agisce soprattutto in 
alcune aree, quelle che i ricercatori 
chiamano “zone di transizione”. Un 
anello intorno al centro, una rete di 
luoghi che offre più opportunità di 

incontro durante le ore serali e mon-
dane: «Qui il ceto medio è una sorta 
di “mediatore spaziale” perché fre-
quenta sia i bar economici che at-
traggono i gruppi a basso reddito, 
sia i ristoranti di fascia medio-alta vi-
sitati dai benestanti. Si crea quindi 
un’opportunità diretta di incontro 
tra  estremi  sociali  che  altrimenti  
non si incontrerebbero mai». 

L’obiettivo dello studio, che sarà 
replicato in altre città, è quello di 
«suggerire agli amministratori loca-
li che investire nelle zone di transi-
zione potrebbe essere più efficace 
che  concentrarsi  solo  sul  centro.  
Piccoli interventi  mirati,  come di-
versificare  l’offerta  commerciale,  
migliorare i trasporti o creare spazi 
pubblici attrattivi,  potrebbero tra-
sformare quartieri ordinari in cata-
lizzatori di coesione sociale, per co-
struire una città più integrata a me-
no segregata». 

P
uoi passeggiare sotto il foliage 
di  platani  e  tigli  bramando  
quel  terrazzino  sul  tetto  dei  

gioielli Liberty di via Morgagni. Ot-
tomila euro al metro quadro, per i 
più, restano appunto nel libro dei 
sogni. E mentre viaggia la fantasia 
puoi  farti  una  partitella  a  ping  
pong  in  piazzale  Lavater  tra  gli  
schiamazzi dei bimbi appena usciti 
da scuola,  o  guardare gli  anziani  
che giocano a bocce nel campetto 
più popolare della città. 

Quando ti viene fame puoi infilar-
ti in quel posticino radical chic che 
fa il pollo al vapore in cottura lenta, 
o puoi spararti la versione fritta a 
nove euro e trenta curiosando tra 
le vetrine di corso Buenos Aires. Se 
poi il corso lo attraversi e ti aggiri in 
via Casati e dintorni, nel cuore del 
quartiere Arcobaleno, il palato tro-
va l’oggetto del desiderio a ogni an-
golo: vegano, messicano, thai, cine-
se, giapponese, spagnolo, milanese 
doc. E ancora: la pasticceria — co-
working chic o il locale col bancone 
in formica dove la tazzina è ancora 
a un euro,  il  posticino norvegese 
che ti  fa  il  filtrato colombiano,  il  
cocktail bar raffinato dove trovi lo 
zenzero anche in bagno o la ratera 
unta dove a mixarti l’alcol a quattro 
euro c’è la zia del proprietario. 

E non parliamo dello shopping: 
si va dal concept store da 1.300 eu-
ro per un cappotto, al vintage che ti 
molla i Levi’s a 35 euro, fino al fast 
fashion con il maglione a 14,99 eu-
ro.  E  ci  arrivi  persino comodo in  
questo quartiere che sta a due pas-
si dal centro storico: due linee della 
metropolitana, la Rossa e la Verde, 
tram e autobus a non finire. Se ci 
abiti, al netto del disagio da movida 
in alcune vie, hai tutto: la scuola a 
due passi, il macellaio, il mercato, il 
calzolaio, la sarta, la piscina, il cine-
ma, le case — museo. Se ci lavori, in 
quell’ora di pausa pranzo, puoi sbri-
gare tutte le commissioni che servo-
no. Se ci vieni la sera hai lo svago 
che cerchi. 

Benvenuti in Buenos Aires — Ve-
nezia, uno dei quartieri più inclusi-
vi della città, oltre 60 mila residenti 
che gravitano in un’area di circa tre 
chilometri quadrati che va da Porta 
Venezia a piazzale Loreto e si svi-
luppa lungo l’asse di corso Buenos 
Aires: a est fino a viale Abruzzi, a 
ovest fino a via Benedetto Marcello. 
È il quartiere più popoloso di Mila-
no. «Si intuisce anche solo cammi-
nando per strada che il nostro è un 
quartiere inclusivo», spiega Micae-
la Molinari, della social street Bene-
detto Marcello. «Per noi è un gran-
de valore aggiunto che, questo non 
va dimenticato, può generare diffi-
coltà, ad esempio nella convivenza 
tra i residenti e la vita notturna. Il la-
voro più importante da fare, in un 

contesto variegato come questo, è 
far  dialogare  sempre  le  persone,  
qualunque sia la loro condizione so-
ciale». Gabriel Meghnagi, vicepresi-
dente di Confcommercio Milano e 
presidente dei negozianti di zona, 
ha il suo osservatorio privilegiato, 
lo struscio lungo il  corso:  «Corso 
Buenos  Aires  sicuramente  è  fre-
quentato da persone con capacità 
di spesa molto diverse tra loro, su 
duecento vetrine circa ce ne saran-
no una ventina di  fascia  alta,  un 
centinaio di fascia media e il resto 
sono grandi catene che attirano i 
più giovani». 

Paolo Sassi è il proprietario del 
Leccomilano, locale punto di riferi-
mento per la comunità Lgbtq: «Que-
sto è un quartiere che mette insie-
me residenti che abitano in case da 
ottomila  euro  al  metro  quadrato  
con gli avventori dei locali dove ti 
fanno un cocktail anche solo con 
cinque euro. C’è la zona di via Mel-
zo frequentata da una movida più 
borghese e la nostra, tra via Lecco e 
via Vitruvio, un po’ più selvaggia. 
Porta Venezia rappresenta quei va-
lori che la sinistra dice di avere ma 
che in questi anni non ha coltivato. 
Il quartiere è un vero melting pot, 
ma come tale presenta una serie di 
criticità che vanno risolte, proble-

mi di cui l’Amministrazione dovreb-
be prendersi cura ma di cui invece 
si disinteressa». 

Caterina Antola, presidente del 
Municipio 3, non ha dubbi: «Questa 
è la zona più completa della città, e 
la più vivace sia di giorno che di not-
te.  Corso Buenos Aires è l’arteria 
commerciale più importante d’Ita-
lia ed è un grande luogo di aggrega-
zione, motivo per il quale noi, da 
tempo, ne auspichiamo la pedona-
lizzazione. Siamo in una zona da un 
lato molto residenziale e dall’altro 
ricca  di  attività  commerciali  di  
ogni tipo». Un residente, che al po-
meriggio si  diverte  a guardare le  
partite alla bocciofila di via Morga-
gni ma abita in via Panfilo Castaldi, 
spiega  orgoglioso:  «Quella  in  cui  
abito era una zona al limite del mal-
famato. Ci sono ancora tante sac-
che di degrado da monitorare, ma 
io so di  abitare nel  quartiere  dei  
quartieri». — F.VEN. 
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Negozi e ristorazione di 
tutte le fasce, ottimi 
trasporti, lavoro ma anche 
valori immobiliari alti
Il Municipio: “Bisogna 
pedonalizzare il corso”

Le tribù di Buenos Aires
il quartiere melting pot
dove si mescola una città

T Folla in corso Buenos Aires, cuore di un 
quartiere considerato tra i più inclusivi della città
PIAGGESI/FOTOGRAMMA

Gli studiosi di Isi 
Foundation: “Di giorno 

persone di diverse 
estrazioni si incontrano, 
la sera invece i quartieri 
tornano a segregarsi” 

Nell’area tra viale Abruzzi 
e Benedetto Marcello

i residenti sono 60 mila
E qui convivono il campo 

da bocce e le grandi 
catene commerciali

TRIBUNALE DI VERCELLI
AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI

RG CP N. 5/2019
Il Liquidatore Giudiziale è interessato a raccogliere proposte di acquisto dei beni immobili di pro-
prietà della società Amteco S.p.a. in Concordato sulla base della perizia del 18/06/2019 del Geometra 
^ŝŐŝƐŵŽŶĚŽ� /ŶŐůĞƐĞ� Ğ� ĚĞŝ� ƌĞůĂƟǀŝ� ĂůůĞŐĂƟ͘� /� ďĞŶŝ� ƐŽŶŽ� ǀĞŶĚƵƟ� ŝŶ�5 LOTTI e precisamente: >ŽƩŽ�ϭ 
prezzo base di euro 3.100,00�ĐŽŶ�ŽīĞƌƚĞ�ŵŝŶŝŵĞ�ŝŶ�ĂƵŵĞŶƚŽ�pari ad euro 250,00, in Santhià (VC), 
dĞƌƌĞŶŽ�ĂŐƌŝĐŽůŽ͕�Ěŝ�ϭ͘ϳϬϬ�ŵƋ͕�ĚŝƐƟŶƚŽ�Ăů�� d͘͘ �Ěŝ�^ĂŶƚŚŝă�Ăů�&ů͘�ϯϲ͕�Ŷ͘�ϭϭϳϱ͕�,Ă�ϬϬ͘ϭϳ͘ϬϬ͕�^͘�/͕͘�Đů͘�ϰ͕�Z͘�͘�͘�
ϲ͕ϱϴ͕�Z͘�͘�͘�ϭϰ͕ϵϯ͘�>ŽƩŽ�Ϯ prezzo base di euro 39.780,00�ĐŽŶ�ŽīĞƌƚĞ�ŵŝŶŝŵĞ�ŝŶ�ĂƵŵĞŶƚŽ�pari ad euro 
1.000,00 ŝŶ�dƌŽŶǌĂŶŽ�;s�Ϳ͕�dƌĂƩŽ�Ěŝ�ƚĞƌƌĞŶŽ�ĂŐƌŝĐŽůŽ͕�Ěŝ�ϮϮ͘ϯϲϬ�ŵƋ͕�ĚŝƐƟŶƚŽ�Ăů�� d͘͘ �Ěŝ�dƌŽŶǌĂŶŽ�sĞƌĐĞů-
ůĞƐĞ�Ăů�&ŽŐůŝŽ�ϭ͕�Ŷ͘�ϵ͕�,Ă�ϬϮ͘Ϯϯ͘ϲϬ͕�^͘/͕͘�Đů͘�ϱ͕�Z͘�͘�͘�ϭϮϳ͕Ϭϯ͕�Z͘�͘�͘�ϭϳϯ͕ϮϮ͘�>ŽƩŽ�ϰ prezzo base di euro 
65.950,00�ĐŽŶ�ŽīĞƌƚĞ�ŵŝŶŝŵĞ�ŝŶ�ĂƵŵĞŶƚŽ�pari ad euro 1.300,00�ŝŶ�DŽŶƚĞƵ�ZŽĞƌŽ�;�EͿ͗�ĂͿ�ƚƌĂƫ�Ěŝ�
ƚĞƌƌĞŶŽ͕�ĂǀĞŶƟ�ĚĞƐƟŶĂǌŝŽŶĞ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ�ĞĚ�ĂƌƟŐŝĂŶĂůĞ͕�ĞƐƚĞƐŝ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�Ϯ͘ϯϴϲ�ŵƋ͕�ĚŝƐƟŶƟ�Ăů�
� d͘͘ �Ěŝ�DŽŶƚĞƵ�ZŽĞƌŽ�Ăů�&ů͘�ϯϯ͕�Ŷ͘ƌŝ͗�ϵϴ͕�,Ă�ϬϬ͘Ϭϵ͘Ϯϳ͕�^͘/͕͘�Đů͘�ϭ͕�Z͘�͘�͘�ϳ͕ϵϬ͕�Z͘�͘�͘�ϰ͕ϱϱ͖�ϵϵ͕�,Ă�ϬϬ͘ϭϰ͘ϱϵ͕�
^͘/͕͘�Đů͘�Ϯ͕�Z͘�͘�͘�ϭϭ͕ϯϬ͕�Z͘�͘�͘�ϲ͕ϰϬ͖͘�ďͿ�dĞƌƌĞŶŽ�ĂĚ�ŝŶĐŽůƚŽ͕�ƵƌďĂŶŝƐƟĐĂŵĞŶƚĞ�ĚĞƐƟŶĂƚŽ�Ă�ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞͲĂƌ-
ƟŐŝĂŶĂůĞ͕�ĞƐƚĞƐŽ�ϭ͘ϴϭϮ͘�ŵƋ͕�ĚŝƐƟŶƚŽ�Ăů�� d͘͘ �Ěŝ�DŽŶƚĞƵ�ZŽĞƌŽ�Ăů�&ŽŐůŝŽ�ϯϯ͕�ŵĂƉƉĂůĞ�Ŷ͘�ϳϱ͕�,Ă�ϬϬ͘ϭϴ͘ϭϮ͕�
^͘/͕͘�Đů͘�ϭ͕�Z͘�͘�͘�ϭϱ͕ϰϰ͕�Z͘�͘�͘�ϴ͕ϴϵ͘�>ŽƩŽ�ϴ prezzo base di euro 182.500,00�ĐŽŶ�ŽīĞƌƚĞ�ŵŝŶŝŵĞ�ŝŶ�ĂƵ-
mento pari ad euro 3.000,00�ŝŶ�EŽǀĂƌĂ��ƌĞĞ�ĚĞƐƟŶĂƚĞ�Ă�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚ�ŝŶƐĞƌŝƚĞ�ŶĞů�WŝĂŶŽ�WĂƌƟĐŽůĂƌĞŐŐŝĂƚŽ�
Ěŝ�/ŶŝǌŝĂƟǀĂ�WƵďďůŝĐĂ�Ă�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ�ŶĞů�ƉĂƌĐŽ�ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ�͞WĂƌĐŽ��ŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ�ĞĚ�ƵƌďĂŶŽ�
ĂƩƌĞǌǌĂƚŽ�Ă�EŽǀĂƌĂ�sĞǀĞƌŝ͕͟ �Ğ�ƉƌĞĐŝƐĂŵĞŶƚĞ�ĂƌĞĞ�ĚŝƐƟŶƚĞ�Ăů�� d͘͘ �Ěŝ�EŽǀĂƌĂ͗��Ϳ�&ŽŐůŝŽ�Ϯϭ͕�ŵĂƉƉĂůŝ�Ŷ͘ƌŝ: 
ϭϭϮ͕� ,Ă� Ϭϭ͘ϭϵ͘ϴϬ͕� ƌŝƐĂŝĂ� ƐƚĂď͕� Đů͘h͕� Z͘�͘�͘ϭϲϳ͕Ϭϱ͕� Z͘�͘�͘ϲϭ͕ϴϳ͖� ϭϳϳ͕� ,Ă� Ϭϭ͘ϯϳ͘ϭϱ͕� ƌŝƐĂŝĂ� ƐƚĂď͕� Đů͘h͕�
Z͘�͘�͘ϱϭ͕ϴϬ͕� Z͘�͘�͘ϭϵ͕ϭϵ͖� ϵϳ͕� ,Ă� ϬϬ͘ϳϲ͘ϯϬ͕� ƌŝƐĂŝĂ� ƐƚĂď͕� Đů͘h͕� Z͘�͘�͘ϭϬϲ͕ϰϬ͕� Z͘�͘�͘� ϯϵ͕ϰϭ͖� ϰϬ͕� ,Ă�
ϬϬ͘Ϭϱ͘ϲϬ͕�ƉƌĂƚŽ�ŝƌƌŝŐƵŽ͕�Đů͘ϭ͕�Z͘�͘�͘ϰ͕ϵϮ͕�Z͘�͘�͘�ϰ͕ϯϰ͖�ϰϭ͕�,Ă�ϬϬ͘Ϭϰ͘ϮϬ͕�ƉƌĂƚŽ�ŝƌƌŝŐƵŽ͕�Đů͘ϭ͕�Z͘�͘�͘ϯ͕ϲϵ͕�
Z͘�͘�͘�ϯ͕Ϯϱ͖�ϰϮ͕�,Ă�ϬϬ͘Ϭϰ͘ϯϬ͕�ƐĞŵŝŶĂƟǀŽ�ŝƌƌŝŐƵŽ͕�Đů͘ϯ͕�Z͘�͘�͘ϰ͕ϳϳ͕�Z͘�͘�͘�Ϯ͕ϯϯ͖�ϰϯ͕�,Ă�ϬϬ͘ϭϰ͘ϯϬ͕�ƐĞŵŝŶĂ-
ƟǀŽ�ŝƌƌŝŐƵŽ͕�Đů͘ϯ͕�Z͘�͘�͘ϭϱ͕ϴϴ͕�Z͘�͘�͘�ϳ͕ϳϱ͖�ϰϰ͕�,Ă�ϬϬ͘Ϯϰ͘ϰϬ͕�ƐĞŵŝŶĂƟǀŽ�ŝƌƌŝŐƵŽ͕�Đů͘ϯ͕�Z͘�͘�͘Ϯϳ͕Ϭϵ͕�Z͘�͘�͘�
ϭϯ͕Ϯϯ͖� ϵϮ͕� WŽƌǌŝŽŶĞ� ��͗� ,Ă� ϬϬ͘ϱϱ͘ϬϬ͕� ƐĞŵŝŶĂƟǀŽ͕� Đů͘ϯ͕� Z͘�͘�͘ϰϰ͕Ϭϯ͕� Z͘�͘�͘Ϯϴ͕ϰϭ͖� WŽƌǌŝŽŶĞ� ��͗� ,Ă�
ϬϬ͘Ϭϰ͘ϰϬ͕� ƉƌĂƚŽ� ŝƌƌŝŐƵŽ͕� Đů͘ϭ͕� Z͘�͘�͘ϱ͕Ϯϯ͕� Z͘�͘�͘ϯ͕ϰϭ͖� ϵϯ͕� ,Ă� ϬϬ͘ϲϰ͘ϭϬ͕� ƌŝƐĂŝĂ͕� Đů͘h͕� Z͘�͘�͘ϳϭ͕ϭϴ͕�
Z͘�͘�͘ϯϰ͕ϳϲ͖�ϵϰ͕�,Ă�ϬϬ͘ϲϳ͘ϯϬ͕�ƌŝƐĂŝĂ�ƐƚĂď͕�Đů͘h͕�Z͘�͘�͘ϵϯ͕ϴϱ͕�Z͘�͘�͘�ϯϰ͕ϳϲ͖�&ŽŐůŝŽ�ϮϮ͕�ŵĂƉƉĂůĞ�Ŷ͘ƌŝ͗�ϭϭϲϰ͕�
,Ă�ϬϬ͘Ϭϲ͘ϮϬ͕�ƉƌĂƚŽ�ŝƌƌŝŐƵŽ͕�Đů͘ϭ͕�Z͘�͘�͘ϱ͕ϰϰ͕�Z͘�͘�͘�ϰ͕ϴϬ͖�Ϳ�&ŽŐůŝŽ�ϯϵ͕�ŵĂƉƉĂůĞ�Ŷ͗͘�ϲϱϭ͕�,Ă�ϬϬ͘ϬϬ͘ϱϵ͕�
ƉƌĂƚŽ�ŝƌƌŝŐƵŽ͕�Đů͘Ϯ͕�Z͘�͘�͘Ϭ͕ϰϳ͕�Z͘�͘�͘�Ϭ͕ϯϳ͘�>ŽƩŽ�ϵ prezzo base di euro 6.000.000,00�ĐŽŶ�ŽīĞƌƚĞ�ŵŝŶŝ-
me in aumento pari ad euro 10.000,00,�ŝŶ�EŽǀĂƌĂ�sĞǀĞƌŝ͕�ƌĂŵŽ�Ěŝ�ĂǌŝĞŶĚĂ�ĐŽƐƟƚƵŝƚŽ�ĚĂ�ĐŽŵƉůĞƐƐŽ�
ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ� ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ�ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ� ͞WĂƌĐŽ��ŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ� ĞĚ�ƵƌďĂŶŽ�ĂƩƌĞǌǌĂƚŽ� ůŽƩŽ�h/ϯ͕͟ � ĐŽŵ-
ƉƌĞŶƐŝǀŽ�Ěŝ�ĐŝŶƋƵĞ�ĐŽŶƚƌĂƫ�Ěŝ�ĂĸƩŽ�Ěŝ�ƌĂŵŽ�Ěŝ�ĂǌŝĞŶĚĂ͕�ƉĂƌƟ�ĐŽŵƵŶŝ�Ğ�ĂƌĞĞ�ƐŽƩĞƌƌĂŶĞĞ�ĞĚ�ĞƐƚĞƌŶĞ�
ĂĚŝďŝƚĞ�Ă�ƉĂƌĐŚĞŐŐŝŽ͘�/ů�ƚƵƩŽ�ŝŶƐŝƐƚĞŶƚĞ�ƐƵů�Ň͘�Ϯϭ͕�Ŷ͘�Ϯϰϯ͕�ƋƵĂůĞ�ĞŶƚĞ�ƵƌďĂŶŽ͕�Ğ�ƉƌĞĐŝƐĂŵĞŶƚĞ�ĨĂďďƌŝĐĂ-
Ɵ�ĚŝƐƟŶƟ�Ăů��͘&͘ �Ěŝ�EŽǀĂƌĂ͗�Ăů� &ŽŐůŝŽ�Ϯϭ͕�ŵĂƉƉĂůĞ�Ŷ͘�Ϯϰϯ͕� ƐƵď�Ŷ͘ƌŝ͗�Ϯϲ͕�sŝĂ��ĂƌůŽ�^ĐŚůĞŝĨĞƌ�Ŷ͘ϴ͕� W͘d͘ ͕�
ĐĂƚ͘�ͬϴ͕�Z͘�͘�͘�Ϯϴ͘ϵϲϭ͕ϬϬ͖�Ϯϳ͕�sŝĂ��ĂƌůŽ�^ĐŚůĞŝĨĞƌ�Ŷ͘ϴ͕�W͘d͘ ͕�ĐĂƚ͘�ͬϴ͕�Z͘�͘�͘ϭϳ͘ϳϲϯ͕ϮϬ͖�Ϯϴ͕�sŝĂ��ĂƌůŽ�^ĐŚ-
ůĞŝĨĞƌ�Ŷ͘ϴ͕�W͘d͘ ͕�ĐĂƚ͘�ͬϴ͕�Z͘�͘�͘�ϮϬ͘ϵϮϰ͕ϰϬ͖�Ϯϵ͕�sŝĂ��ĂƌůŽ�^ĐŚůĞŝĨĞƌ�Ŷ͘ϴ͕�W͘d͘ ͕�ĐĂƚ͘��ͬϴ͕�Z͘�͘�͘�ϭϲ͘ϰϲϮ͕ϴϬ͖�ϯϬ͕�
sŝĂ��ĂƌůŽ�^ĐŚůĞŝĨĞƌ�Ŷ͘ϴ͕�W͘ ^ϭ͕�ĐĂƚ͘�ͬϴ͕�Z͘�͘�͘�ϯϰ͘ϲϴϬ͕ϲϬ͖�ϯϱ͕�sŝĂ��ĂƌůŽ�^ĐŚůĞŝĨĞƌ�Ŷ͘ϴ͕�W͘d͘ ͕�ĐĂƚ͘�ͬϴ͕�Z͘�͘�͘�
ϱ͘ϳϱϮ͕ϰϬ͖�ϯϲ͕�sŝĂ��ĂƌůŽ�^ĐŚůĞŝĨĞƌ�Ŷ͘ϴ͕�W͘d͕ �ĐĂƚ͘�ͬϴ͕�Z͘�͘�͘�ϵϯϰ͕ϰϬ͘��ĂďŝŶĞ�ĞůĞƩƌŝĐŚĞ�Ă�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĚĞůůĞ�h͘/͘ϯ�
Ğ�h͘/͘ϰ�ĚŝƐƟŶƚĞ�Ăů��͘&͘ �Ěŝ�EŽǀĂƌĂ�Ăů�&ŽŐůŝŽ�Ϯϭ͕�ŵĂƉƉĂůĞ�Ŷ͘�ϰϱϴ͕�ƐƵď͘�Ŷ͘ƌŝ͗�ϭ͕�sŝĂ�KƐĐĂƌ��ŽŵĂǌǌŝ�^͘�͕͘�W͘d͘ ͕�
ĐĂƚ͘�ͬϭ͕�Z͘�͘�͘�ϴϭ͕ϬϬ͖�Ϯ͕�sŝĂ�KƐĐĂƌ��ŽŵĂǌǌŝ�^͘�͕͘�W͘d͘ ͕�ĐĂƚ͘��ͬϭ͕�Z͘�͘�͘�ϱϰ͕ϬϬ͘�>Ğ�ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ǀĞŶĚŝƚĂ�Ɛŝ�
ƐǀŽůŐĞƌĂŶŶŽ�ŝů�15/01/2026 alle ore 10,30͘�>Ğ�ŽīĞƌƚĞ�ĚĞǀŽŶŽ�ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ�ĞŶƚƌŽ�Ğ�ŶŽŶ�ŽůƚƌĞ�ŝů�ϭϰͬϬϭͬϮϬϮϲ 
ore 12,00�ƉƌĞƐƐŽ�ůŽ�^ƚƵĚŝŽ�ĚĞů�>ŝƋƵŝĚĂƚŽƌĞ͕��ǀǀ͘ �DĂƵƌŝǌŝŽ�ZĂŶĚĂǌǌŽ͕�ƐŝƚŽ�ŝŶ�sĞƌĐĞůůŝ�ŝŶ�sŝĂůĞ�'ĂƌŝďĂůĚŝ͕�
ϱ͘�/�ďĞŶŝ�ŝŵŵŽďŝůŝ�ƉŽƚƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ǀŝƐŝŽŶĂƟ�ĚĂŐůŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƟ�ƉƌĞǀŝŽ�ĂĐĐŽƌĚŽ�ĐŽŶ�ŝů�>ŝƋƵŝĚĂƚŽƌĞ͘�DĂŐ-
ŐŝŽƌŝ� ŝŶĨŽ�ƐƵůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŽīĞƌƚĞ͕�ƐƵŝ�ďĞŶŝ�Ğ�ƐƵůůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ǀĞŶĚŝƚĂ͕�ĐŚĞ� ŝ�
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƟ͕�ĐŽŶ�ŝů�ĚĞƉŽƐŝƚŽ�ĚĞůů͛ŽīĞƌƚĂ͕�ĂĐĐĞƩĞƌĂŶŶŽ�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ƉĂƌƚĞ�Ğ�ĐŚĞ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝ�ƉĞƌ�
ĞƐƐŝ�ǀŝŶĐŽůĂŶƟ͕�ƉƌĞƐƐŽ�ŝů�>ŝƋƵŝĚĂƚŽƌĞ͕�ƚĞů͘�ϬϭϲϭϮϭϵϰϵϵ�Ͳ�ĨĂǆ�ϬϭϲϭϭϴϮϴϭϰϬ�Ͳ�ĞͲŵĂŝů͗�randazzo-roncaro-
lo@studiolegalestp.it͘�WĞƌ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ�ĂůůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ�ğ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ�ƉƌĞŶĚĞƌĞ�ǀŝƐŝŽŶĞ�ĚĞůů Ă͛ǀǀŝƐŽ�ŝŶƚĞŐƌĂůĞ�
Ğ�ĚĞŐůŝ�ĂůůĞŐĂƟ�ĐŚĞ�ƐĂƌĂŶŶŽ�ĐŽŶƐƵůƚĂďŝůŝ�ƐƵů�ƐŝƚŽ�ǁǁǁ͘ƐƚƵĚŝŽůĞŐĂůĞǀĞƌĐĞůůŝ͘ĐŽŵ͘�/Ŷ�ŽŐŶŝ�ĐĂƐŽ͕�ů͛ŽīĞƌĞŶ-
ƚĞ͕�ŝŶ�ĂŐŐŝƵŶƚĂ�Ăů�ƉƌĞǌǌŽ�ŽīĞƌƚŽ�ƉĞƌ�ů Ă͛ĐƋƵŝƐƚŽ�ĚĞŐůŝ�ŝŵŵŽďŝůŝ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăŝ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƟ�>Kdd/͕�ĚŽǀƌă�ĨĂƌƐŝ�
carico interamente anche delle spese di pubblicità, nonché di qualsiasi altro onere ex lege, anche di 
ŶĂƚƵƌĂ�ƚƌŝďƵƚĂƌŝŽ�Ğ�ĮƐĐĂůĞ�ĐŚĞ�ĚŽǀĞƐƐĞ�ƌĞŶĚĞƌƐŝ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͘�>Ă�ǀĞŶĚŝƚĂ�ĚŽǀƌă�ĂǀǀĞŶŝƌĞ�ŶĞůůŽ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�
ĨĂƩŽ�Ğ�Ěŝ�ĚŝƌŝƩŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�Ɛŝ�ƚƌŽǀĂŶŽ�ŝ�ďĞŶŝ�ŝŵŵŽďŝůŝ�ĐŚĞ�ů͛ŽīĞƌĞŶƚĞ�ĚŽǀƌă�ĚŝĐŚŝĂƌĂƌĞ�Ěŝ�ďĞŶ�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ĞĚ�
ĂĐĐĞƩĂƌĞ͕�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ĚŝīĞƌĞŶǌĞ�ŶŽŶ�ƉŽƚƌĂŶŶŽ�ĚĂƌ�ůƵŽŐŽ�ĂĚ�ĂůĐƵŶ�ƌŝƐĂƌĐŝŵĞŶƚŽ͕�ŝŶĚĞŶŶŝƚă�Ž�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�
ĚĞů�ƉƌĞǌǌŽ͘�>Ă�ǀĞŶĚŝƚĂ�ŶŽŶ�ğ�ƐŽŐŐĞƩĂ�ĂůůĞ�ŶŽƌŵĞ�ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƟ�ůĂ�ŐĂƌĂŶǌŝĂ�ƉĞƌ�ǀŝǌŝ�Ž�ŵĂŶĐĂŶǌĂ�Ěŝ�ƋƵĂ-
ůŝƚă͕�ŶĞ�ƉŽƚƌă�ĞƐƐĞƌĞ�ƌĞǀŽĐĂƚĂ�ƉĞƌ�ĂůĐƵŶ�ŵŽƟǀŽ͘��ŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ǀŝǌŝ͕�ŵĂŶ-
ĐĂŶǌĂ�Ěŝ�ƋƵĂůŝƚă�Ğ�ĚŝīŽƌŵŝƚă�ĚĞůůĂ�ĐŽƐĂ�ǀĞŶĚƵƚĂ͕�ŽŶĞƌŝ�Ěŝ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ŐĞŶĞƌĞ�ƉĞƌ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ŵŽƟǀŽ�ŶŽŶ�
ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƟ͕�ĂŶĐŚĞ�ƐĞ�ŽĐĐƵůƟ�Ğ�ĐŽŵƵŶƋƵĞ�ŶŽŶ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƟ�ĚĂůůĂ�ƐƟŵĂ͕�ŶŽŶ�ƉŽƚƌĂŶŶŽ�ĚĂƌ�ůƵŽŐŽ�ĂĚ�Ăů-
cun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, rimborso delle spese, essendosi di ciò tenuto 
ĐŽŶƚŽ�ŶĞůůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ďĞŶŝ͘
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27 ottobre 2025

Riccardo Di Clemente
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